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Elezioni, Fico (M5S) a Confprofessioni Campania: "Testi unici e ...

LINK: http://napoli.repubblica.it/cronaca/2018/02/27/news/elezioni_fico_m5s_a_confprofessioni_campania_testi_unici_e_meno_irap_cosi_rilanciamo_le_... 

Elezioni, Fico (M5S) a Confprofessioni Campania: "Testi unici e meno Irap, così rilanciamo le libere

professioni" Roberto Fico  Nella sede napoletana della Confederazione italiana libere professioni dialogo

con il deputato del MoVimento 5 Stelle 27 febbraio 2018 "Un appuntamento importante con l'ascolto delle

criticità espresse dal mondo delle libere professioni, di cui prendiamo atto con l'obiettivo di risolvere alcuni

dei problemi più rilevanti, con l'eliminazione delle leggi inutili e l'istituzione di testi unici di base, per un

risparmio di 10 mila euro all'anno per piccole imprese e piccoli studi professionali. E ancora: l'abolizione di

redditometro e spesometro, che aggravano la burocrazia del Paese, e la riduzione del cuneo fiscale, anche

attraverso il ridimensionamento progressivo dell'Irap". Così il deputato del MoVimento 5 Stelle, Roberto

Fico, durante l'incontro con i vertici di Confprofessioni Campania nell'ambito di "Work in progress",

l'iniziativa studiata per avere un dialogo con le principali forze politiche nella vigilia delle prossime elezioni

politiche. "Abbiamo rivendicato ancora una volta il nostro ruolo di parte sociale in virtù della nostra funzione

quotidiana e delle attività di studio che abbiamo posto in essere in questi anni. - spiega Francesco

Mazzella, presidente di Confprofessioni Campania - A Roberto Fico abbiamo consegnato il rapporto sulle

libere professioni del 2017, curato dall'Osservatorio di Confprofessioni, certi che contenga dati utili a

orientare le scelte politiche". Insieme con i dirigenti delle associazioni professionali aderenti alle libere

professioni, dai notai agli archeologi, dagli architetti ai commercialisti, si è discusso di criticità e soluzioni.

Condividi   In rappresentanza del mondo dell'avvocatura, Mazzella ha esposto alcuni dubbi su un punto del

programma del MoVimento 5 Stelle, la sospensione del decorso del termine prescrizionale dei processi

penali. "Si tratta - ha spiegato - di un punto delicato che va affrontato con la giusta attenzione: a nostro

avviso il problema dell'inefficienza della giustizia penale non va risolto configurando per l'imputato il rischio

di restare sotto processo a vita". Tags
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Uniti e numerosi si vince: iscriviti a Inarsind

LINK: http://www.lavoripubblici.it/newsletter/2018/febbraio/es180227.html 

Problemi di visualizzazione?  clicca qui |Aziende Amico, Architetto e Ingegnere, da oggi non sarai più solo

contro le difficoltà, gli ostacoli e le prevaricazioni che giornalmente affronti nello svolgimento della tua

attività di libero professionista, lascia che INARSIND sia la tua voce! Lottiamo insieme contro gli ostacoli

della burocrazia, gli eccessi della pressione fiscale e previdenziale, le normative che ci penalizzano, la

concorrenza sleale di docenti e dipendenti pubblici, la follia di bandi di gara che arrivano ad affidare

incarichi gratuiti svilendo completamente la nostra professionalità. Scendi in campo con noi per contestare

tutto questo e chiedere di non cancellare con politiche sbagliate la libera professione in Italia. Fin dal 2013

abbiamo iniziato la battaglia contro i bandi di gara che prevedevano prestazioni sottopagate o gratuite, per

giungere poi ai casi di Catanzaro, Solarino, Picerno contro i quali siamo intervenuti chiedendone il ritiro. Ci

siamo impegnati nell'ambito di Confprofessioni che raggruppa tutte le categorie dei liberi professionisti

(Avvocati, Notai, Commercialisti, Medici, etc.), a cui aderiamo, nel portare avanti con decisione la battaglia

sull'equo compenso per i liberi professionisti, ora legge. Da sempre siamo attenti alle politiche portate

avanti dalla nostra Cassa di previdenza e recentemente abbiamo chiesto con forza una revisione delle

modalità di regolarizzazione delle posizioni debitorie, convinti che i colleghi debbano essere messi in

condizione di garantirsi una previdenza sostenibile. Stiamo lavorando ad una proposta di legge sui CTU

che ne riporti al centro il valore professionale ed etico, giungendo ad una remunerazione commisurata alla

responsabilità e competenza messa in campo e ad una gestione del procedimento ottimale. Vogliamo

ridare centralità al valore della creatività e della competenza attraverso il progetto, la direzione dei lavori, la

prestazione professionale come strumento a servizio della qualità della vita nel nostro "Bel Paese" che

troppo spesso ne ha dimenticato l'importanza. Ti rivolgiamo quindi questo invito: DIVENTA

PROTAGONISTA CON NOI! Non solo uno slogan ma lo specchio di una convinzione: insieme possiamo

vincere e recuperare la nostra dignità, il nostro orgoglio ed il rispetto che meritiamo dalle Istituzioni quali

liberi professionisti a disposizione della collettività. Se sei un giovane collega e ti senti smarrito

nell'affrontare la libera professione, in INARSIND troverai, più che dei colleghi, degli amici esperti che ti

sapranno dare dei giusti consigli per organizzare il tuo futuro. Scommetti su INARSIND anche come

semplice iscritto aderente dell'associazione, alla quota simbolica di 10 euro annui per i primi due anni, e se

riterrai che siano giuste le battaglie che portiamo avanti, potrai rinnovare l'iscrizione come socio ordinario

assumendo un ruolo attivo all'interno di INARSIND. Potrai toccare con mano come realmente operiamo e

comprendere l'importanza di essere uniti per ottenere riscontro alla giusta rivendicazione del diritto al lavoro

sancito, per tutti, dalla nostra Costituzione.  
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Ordini professionali e politica, i candidati parlamentari all'esame ...

LINK: http://www.seitorri.it/?p=41056 

Home » I fatti » Ordini professionali e politica, i candidati parlamentari all'esame Confprofessioni Molise

Ordini professionali e politica, i candidati parlamentari all'esame Confprofessioni Molise in I fatti , In

evidenza 27 febbraio 2018 Commenti disabilitati su Ordini professionali e politica, i candidati parlamentari

all'esame Confprofessioni Molise Un fisco più equo, semplificazione nei rapporti con la Pubblica

Amministrazione, burocrazia più celere, sostegno all'economia reale, occupazione giovanile, crescita dei

liberi professionisti che lavorano, protezione di ambiente e paesaggio ed equo compenso: Confprofessioni

Molise ha messo sul tavolo le tematiche più sentite ed importanti per un confronto diretto con i candidati

alle elezioni politiche del prossimo 4 marzo, con coloro che correranno per rappresentare la regione in

Parlamento. A raccogliere l'invito, nel pomeriggio di oggi, al Centrum Palace di Campobasso, Micaela

Fanelli, in corsa per il Pd alla Camera, Nunzio Luciano per Forza Italia al Senato, Luigi Di Marzio per il

Movimento 5 Stelle ed Enrico Colavita per il Pd sempre a palazzo Madama e Salvatore Colagiovanni per

Civica Popolare - Lorenzin alla Camera. "E' da tempo che portiamo costantemente all'attenzione della

politica, regionale e nazionale, tematiche e problematiche che riguardano i liberi professionisti - ha da

subito ribadito il presidente di Confprofessioni Molise, Riccardo Ricciardi - Sarebbe opportuno un maggiore

confronto con le istituzioni e con i rappresentanti di queste ultime". Ad intervenire per prima l'esponente di

centrosinistra Fanelli che ha portato l'attenzione sulla necessità di un migliore coordinamento e di più ampie

condivisioni. "Quanto all'equo compenso - ha detto - è uno dei punti da rafforzare. La qualità va

remunerata. Alcune riforme già messe in piedi vanno quindi portate avanti, anche per una riduzione della

pressione fiscale". "Negli anni - ha sottolineato Di Marzio - c'è stata una moltiplicazione delle libere

professioni ed inevitabilmente queste figure si sono trasformate per via del libero mercato. Un libero

mercato che appare oggi come una giungla e che andrebbe regolato. Per promuovere le libere professioni

il Paese deve progredire e può farlo con una politica che promuova le buone idee e con un accesso ai

capitali più semplice". Ha parlato di imprenditori della conoscenza, Luciano. Lo sono i liberi professionisti

che "con una classe dirigenziale inadeguata - ha rimarcato - rischiano la soppressione degli ordini e delle

casse di riferimento. Condizione questa che sottrarrebbe allo stato più di 85 miliardi di risorse. I

professionisti sono corpo intermedio del Paese e la loro crescita va vista in una ottica positiva. Vanno difesi

e tutelati con azioni mirate e produttive". "Servono regole da parte della politica per mantenere in piedi e

difendere le categorie - ha aggiunto Colavita - Bisognerebbe però orientare meglio i giovani per evitare la

formazione di figure non necessarie, valorizzando quei settori, anche innovati e tecnologici, di cui il territorio

ha bisogno. Fondamentale il ruolo delle Università". Infine le parole di Colagiovanni: "E' fondamentale dare

una cadenza a questi incontri, portando in Parlamento le esigenze dei professionisti. Che non sia un

appuntamento sporadico legato solo al periodo elettorale. Spazio inoltre all'associazionismo e all'impegno

per la sburocratizzazione. Circa i finanziamenti delle banche, gli istituti dovrebbero prestare maggiore

attenzione al rientro delle risorse concesse". Soddisfatto del dibattito il presidente di Confprofessioni

Molise, Ricciardi, che ha concluso l'incontro con una considerazione ben precisa: "bisogna passare dalle

parole ai fatti. Quelli giudicheremo".
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105 mln dell'Europa che non arrivano alle imprese. "Rischio di perderli

per inefficienza"
LINK: http://www.primonumero.it/attualita/primopiano/articolo.php?id=27310 

Economia & Lavoro 105 mln dell'Europa che non arrivano alle imprese. "Rischio di perderli per inefficienza"

Non si conosce il destino dei finanziamenti assegnati dall'Europa alla Regione Molise per investimenti

produttivi, ricerca, sviluppo e innovazione. Il governo di via Genova non ha mai convocato la Consulta delle

professioni, che include Confprofessioni: un unico interlocutore tra la politica e i professionisti molisani per

favorire l'accesso ai fondi europei. Ora è finita nel dimenticatoio. "Noi siamo mai stati convocati e ora

rischiamo che quei fondi tornino indietro o che vincano burocrazia e clientele". Confprofessioni presenterà il

conto ai candidati nel confronto in programma nel pomeriggio al Centrum Palace di Campobasso. Era nato

quattro anni fa sotto le migliori intenzioni: un organismo unitario, composto da professionisti, per favorire

l'accesso ai finanziamenti europei. «Costruiamo insieme la programmazione 2014-2020, una

programmazione di qualità e rispondente a istanze e aspettative del mondo del lavoro e dei lavoratori.

Avere un interlocutore unico che rappresenta la voce delle diverse professioni attive nel territorio non potrà

che favorire la creazione delle opportunità di crescita e sviluppo che vogliamo garantire a tutti i nostri

cittadini». Parola del governatore Paolo di Laura Frattura, il primo a riconoscere un ruolo strategico a

Confprofessioni. A quest'ultimo, si è aggiunto nel 2016 la Consulta delle professioni che racchiude tutti gli

ordini e le associazioni professionali e all'interno della quale Confprofessioni aveva nominato pure un

proprio rappresentante, la commercialista Katia Gravelli. Professionisti in grado di rispondere ai bandi e

intercettare meglio le risorse dell'Unione europea. In questo modo sarebbero stati convogliati nel migliore

dei modi i soldi che Bruxelles invia al Molise e che in molti casi vengono rimandati indietro. Peccato che la

'macchina' non si è mai messa in moto, la Consulta delle professioni non si è mai riunita nonostante sul

piatto ci siano 105 milioni di euro di fondi europei assegnati alla nostra regione per gli investimenti

produttivi, le infrastrutture energetiche e i trasporti sostenibili, la ricerca, lo sviluppo delle aziende e per i

professionisti. Un'opportunità per fronteggiare la crisi e sostenere la crescita del territorio. «Non c'è stata

nessuna convocazione della Consulta delle professioni prevista dalla Regione Molise per l'assegnazione

degli oltre 105 milioni di euro di fondi europei né abbiamo notizie dei lavori della Consulta», la denuncia di

Confprofessioni Molise. «Eppure - rimarca il presidente Riccardo Ricciardi - da parte nostra è stata sempre

rinnovata la massima disponibilità a fornire un contributo e a dare una mano alle categorie dei

professionisti. Un interlocutore unico che ancora una volta manifesta la propria volontà a lavorare

congiuntamente per rispondere alle esigenze di tanti». Dunque, nonostante fosse nata sotto i migliori

auspici, la Consulta è stata messa in stand-by. «La Regione Molise non ha mai interpellato i liberi

professionisti, non si capisce quando, come e perché verranno utilizzati i fondi dell'Unione europea, ma

così si creano inefficienze. La Regione ha istituto la Consulta delle professioni e non l'ha mai attuata». E'

una dimenticanza? Un problema politico? Intanto, con questa paralisi, si rischia di rimandare i soldi a

Bruxelles senza averli spesi. A Confprofessioni hanno le idee chiare: «Bisogna vincere la burocrazia e le

clientele». E per questo chiederanno un impegno ai candidati molisani al Parlamento nel confronto in

programma nel pomeriggio di oggi, 27 febbraio, al Centrum Palace. (Pubblicato il 27/02/2018)
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Riaperta la viabilità portuale al traffico delle automobili e dei mezzi

pesanti con prodotti deperibili a bordo
LINK: http://www.vivereancona.it/2018-03-01 
Una candidatura per ridare il giusto ruolo ad una terra penalizzata. Questa la missione di Elisabetta Foschi,

candidata alla Camera per il centrodestra nel Collegio uninominale di Fano-Senigallia- Falconara, che ha

presentato il suo programma alla stampa. 218 letture dagli Organizzatori "Adeguare le borse di studio al

turn over". Appello del presidente dell'Ordine dei Medici di Ancona ai candidati L'appello alla Politica del

presidente dell'Ordine dei Medici Chirurghi e odontoiatri della provincia di Ancona, Fulvio Borromei, per

l'implementazione delle borse di studio della medicina generale, attualmente non adeguate alle esigenze di

turnover come di altre specialità. Se si continua così, tra dieci anni 14 milioni di persone si troveranno

senza medico di medicina generale e pediatra di libera scelta, comprese alcune branche specialistiche

compresa. 206 letture Confoprofessioni: primo "faccia a faccia" ad Ancona con alcuni candidati marchigiani

Confprofessioni Marche incontra i candidati alle elezioni politiche in un "faccia a faccia" tutto incentrato sulle

priorità dell'agenda di Confprofessioni: crescita ed equità per il lavoro libero professionale; rilancio

dell'occupazione, con particolare attenzione a quella giovanile; sostegno all'economia reale e alla

protezione dell'ambiente e del paesaggio; fisco più equo; rapporto con la P.A. all'insegna della

semplificazione e della sburocratizzazione delle procedure. 191 letture  Fabriano: Lodolini, "Il PD ha

confermato l'impegno a favore di Fabriano: bene così" Anche se l'evento organizzato dal PD per

approfondire le questioni che riguardano la crisi del settore della meccanica che ha colpito duramente in

questi anni il fabrianese è stato rinviato ai prossimi giorni, tuttavia va rimarcato l'impegno prioritario per il

riconoscimento di Area di Crisi complessa del Distretto della Meccanica leggera Fabriano-Jesi. 169 letture
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Confoprofessioni: primo "faccia a faccia" ad Ancona con alcuni ...

LINK: https://www.vivereancona.it/2018/02/28/confoprofessioni-primo-faccia-a-faccia-ad-ancona-con-alcuni-candidati-marchigiani/673360 

Diritto all'oblio Confoprofessioni: primo "faccia a faccia" ad Ancona con alcuni candidati marchigiani

27/02/2018 - Confprofessioni Marche incontra i candidati alle elezioni politiche in un "faccia a faccia" tutto

incentrato sulle priorità dell'agenda di Confprofessioni: crescita ed equità per il lavoro libero professionale;

rilancio dell'occupazione, con particolare attenzione a quella giovanile; sostegno all'economia reale e alla

protezione dell'ambiente e del paesaggio; fisco più equo; rapporto con la P.A. all'insegna della

semplificazione e della sburocratizzazione delle procedure. Ospiti del primo confronto, organizzato ad

Ancona, l'Onorevole Serenella Fucksia, candidata di Noi con l'Italia - UDC alla Camera dei Deputati

plurinominale Marche 2 (Ancona Pesaro); l'Onorevole Piergiorgio Carrescia candidato al Senato

uninominale 2 (Macerata-Ancona) con Partito Democratico-Insieme-Più Europa-Civica popolare, e al

Senato plurinominale con il Partito Democratico; e Fabio Bottiglieri, candidato del candidato del Movimento

5 Stelle al Senato plurinominale. Il primo argomento di discussione con i candidati ha riguardato l'equità (in

particolare, l'equo compenso) e le condizioni di lavoro del mondo libero professionale: "Tra iscritti agli ordini

e lavoratori autonomi, in Italia, si contano 4 milioni di professionisti - ha dichiarato Serenella Fucksia (NCI-

UDC) - che danno un contributo enorme all'economia del Paese, circa il 12,5% del nostro Pil. Bisogna

pensare, innanzitutto, all'equo compenso, o meglio, a ritornare alle tariffe minime. E'un settore non

valorizzato abbastanza, anzi, tartassato, e ci riferiamo ai tanti adempimenti burocratici, allo spesometro,

inizialmente previsto a tre mesi, ora a sei mesi, ma che dovrebbe essere almeno annuale. Pensiamo a

quanto la burocrazia rallenti e a quanto il fisco sia pesante: per tutti questi adempimenti spendiamo 40

miliardi, per un rientro allo Stato di 19-20 miliardi". "Con le forze di governo abbiamo aperto ai professionisti

l'accesso ai fondi strutturali europei - ha spiegato Piergiorgio Carrescia (PD) -, introdotto il nuovo regime

fiscale forfettario, abbassato l'aliquota previdenziale dal 33 al 25%. Tra gli obiettivi della coalizione di

centrosinistra, c'è la deducibilità fiscale per l'acquisto di immobili e strumenti inerenti al lavoro anche del

professionista, dell'Imu per le imposte dirette, e dell'Irap per gli studi professionali. Noi vorremmo che alla

significativa crescita del numero di professionisti marchigiani, che sono oltre 43.000, si accompagni anche

quella del reddito". "Le Marche, come leggo nel vostro ultimo Rapporto sulle libere professioni, sono tra le

prime regioni in Italia per incidenza del numero di professionisti sul totale della forza lavoro- ha affermato

Fabio Bottiglieri (M5S) - . E' un'opportunità in più per l'occupazione, per affermarsi e avere dignità del

lavoro. Per questo è essenziale l'equo compenso, ma non deve diventare uno spot elettorale: non è ancora

normato il rapporto con la Pubblica Amministrazione, non sono definiti i parametri delle varie professioni e

ci sono soprattutto da includere altre professioni che non sono ancora normate". In seguito, è stato trattato

il tema del rilancio dell'occupazione: "Il programma di Confprofessioni è molto articolato, interessante e

ampiamente condivisibile - ha sottolineato Piergiorgio Carrescia (PD) -. La proposta di governo con cui ci

presentiamo agli elettori è in continuità con quello che abbiamo fatto, con il completamento, per esempio,

della misura degli 80 euro, estesi alle partite Iva per le stesse fasce di reddito dei lavoratori dipendenti. Una

delle nostre priorità è ridurre il costo del lavoro: nel nostro programma l'obiettivo è portarlo dal 33 al 29%. Ci

proponiamo di agevolare l'inserimento dei giovani nel mondo delle professioni, così come, in programma,
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abbiamo il potenziamento dei centri per l'impiego, rendere il costo del lavoro a tempo determinato superiore

a quello indeterminato, per favorire la stabilizzazione dei rapporti. Sono proposte sfidanti ma fattibili,

realizzabili, e trovano forma e garanzia di finanziamento". "Il Movimento 5 Stelle affronta la questione lavoro

partendo da due assunti - ha affermato Fabio Bottiglieri (M5S) -, il primo è che il costo del lavoro è

esagerato e il secondo è che bisogna creare nuove soluzioni di lavoro. Noi da cinque anni parliamo di

reddito di cittadinanza, una proposta certificata nei suoi conti dalla Ragioneria Generale dello Stato come

costi (14,9 miliardi di euro), in più abbiamo previsto nel nostro programma 2,1 miliardi per un

funzionamento dei centri per l'impiego che sia davvero efficiente, da rimodulare sul modello svedese e

danese. Il reddito di cittadinanza è un aiuto a entrare nel mondo del lavoro o un ammortizzatore sociale nel

momento in cui se ne esce, ed agevolerebbe di molto l'assunzione anche dei liberi professionisti.". "Per

creare lavoro bisogna prima creare sviluppo economico - ha dichiarato Serenella Fucksia (NCI-UDC) - e

per questo va benissimo tutto ciò che riduce il cuneo fiscale, una burocrazia più snella e un fisco più

sostenibile e concorrenziale, certezza e tempi brevi per la giustizi, anche fiscale. Questo promuoverebbe

tanto lavoro e attirerebbe altrettanti investimenti esteri. Siamo a favore del sostegno alle start up, specie di

giovani, ma bisogna aiutare anche gli ultracinquantenni perché se perdono il lavoro, hanno tante difficoltà,

con situazioni davvero disperate". Infine, è stata analizzata una questione assai significativa per le Marche,

specie dopo il recente e devastante terremoto: il sostegno all'economia reale, a tutela ambientale del

paesaggio. "Porto la testimonianza di tanti professionisti che hanno prestato gratuitamente il loro impegno

professionale per compilare le famose schede sui danni del terremoto agli edifici - ha ribadito Fabio

Bottiglieri (M5S) - ed è per questo che la situazione post-sisma è molto indietro perché non si vuole

riconoscere, tornando all'equo compenso, un minimo alla qualità del lavoro che viene chiesta ai

professionisti del settore. Il rilancio dell'area cratere parte dalla ricostruzione che dovrebbe essere affidata

alle imprese marchigiane ed è importante includere soluzioni di green economy, com'è nel nostro

programma: ogni miliardo investito in rinnovabili crea molti più posti di lavoro degli stessi soldi investiti in

energie fossili". "Le misure di Confprofessioni sono tutte efficienti - ha sottolineato Serenella Fucksia (NCI-

UDC) - se sono rese strutturali e non date una tantum: occorre quindi riqualificazione dell'esistente,

efficientamento energetico, consolidamento dal rischio sisimico, una cura attenta del territorio, che ci

espone, altrimenti, a spese ben più grandi, a piangere molti morti. Bisogna snellire le procedure e, se

investiamo bene, nella green economy, nell'industria 4.0, nella rigenerazione smart degli edifici esistenti,

con circa 10 miliardi in due o tre anni, creeremmo circa 1 milione di posti di lavoro, un'occupazione virtuosa,

ed eviteremmo di spender molto di più dopo tali disgrazie". "In questi cinque anni di governo abbiamo

affrontato con impegno i problemi ambientali - ha rimarcato Piergiorgio Carrescia (PD) -, sul dissesto

idrogeologico, ad esempio, abbiamo stanziato 9 miliardi di euro e abbiamo fatto partire tanti cantieri. I

bonus ristrutturazioni, mobili, l'ecobonus e il sisma-bonus sono realtà concrete che abbiamo affinato negli

anni e che hanno consentito di far ripartire alcuni comparti dell'economia. Ci proponiamo di migliorare

questo impianto, prevedendo anche la possibilità di cessione del credito per chi fa questi interventi, e

promuovendo anche la decarbonizzazione del sistema energetico e, ad esempio, nel mondo delle

automobili, incentivando una diffusione più ampia di quelle elettriche con il nostro progetto, fattibile e

realizzabile, di 15.000 colonnine di ricarica".
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